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SabrinaCottone

Integralismociellino,fonda-
mentalismo religioso, catto-
jihadechipiùnehapiùnemet-
ta.Leaccusedellasinistraauna
fantomatica Spectre di Cl con-
tro l’eterologa si rincorrono at-
traversoleagenzie distampaei
socialnetwork.Asmontareleri-
costruzionièilpresidentedella
Regione,illeghistaRobertoMa-
roni,cherivendicaasélapater-
nità della legge sulla feconda-
zione artificiale eterologa in
Lombardia, più restrittiva che
in altre Regioni. A pagamento,
contariffetraiseicentoeitremi-
la euro. «Dietrologie che non
esistono. È una decisione che
hopresoioechehopoicomuni-
cato ai capigruppo. È partita da
mela proposta, quindi semmai
è il contrario, è Cl che si è ade-
guataalpresidentedellaRegio-
ne e non viceversa...» dice Ma-
roni.Nessuna guerra di religio-
ne, insomma, ma una decisio-
ne politica.

Ildatodifattoèchelasceltadi
farpagare l’eterologa a chi la ri-
chiede,enonatutti icittadini,è
condivisa dalla maggioranza.
MariastellaGelmini,coordina-
trice regionale di Forza Italia,
commenta:«Èunadecisioneas-
solutamentecorrettaeunascel-
ta obbligata». In tempi di spen-
dingreview, caricare i costi sul-
laRegioneesullo Statosarebbe
impensabile: «Sentiamo ogni
giorno i moniti del commissa-
rio Cottarelli e la necessità del
governocentraledi tagliarean-
che in settori strategici come la
sanità, quindi credo che la co-
pertasiacortapertutti».Unavit-
toriadeicattolici?«Nonsitratta
dellavittoriadiqualcuno,laRe-
gione ha esercitato il compito

che le è stato assegnato per leg-
ge». Parole che arrivano il gior-
noquelledell’assessoreallaSa-
nità, Mario mantovani, che ha
rivendicato le ragioni politiche
della scelta di non privilegiare
l’eterologa rispetto all’adozio-
ne.

L’acronimo che spiega tutto
è Lea, Livelli essenziali d’assi-
stenza, ovvero i servizi e le pre-
stazioni che il Servizio sanita-
rionazionaleerogaatuttiicitta-

dini gratuitamente o con il pa-
gamento di un ticket, indipen-
dentemente dal reddito. In Ita-
liainfertilitàesterilitànonsono
inseriteneiLea.LeRegionihan-
no la possibilità di utilizzare ri-
sorse proprie per garantire ser-
vizi e prestazioni aggiuntive a
quelle incluse nei Lea naziona-
li.Edè proprioquel che lagiun-
ta ha scelto di non fare. «Non
posso e non voglio considerar-
laneiLea»diceMaroni«perché

altrimenti deve pagarla la Re-
gioneediconseguenzaicittadi-
ni lombardi». Se il Parlamento
decidessediversamente,«met-
teremmo i ticket e rimborse-
remmo gli istituti che fanno
l’eterologa».

Per Ncd parla Stefano Caru-
go,vicinoaCl,medicoedesper-
to di sanità: «Ci accusano di di-
scriminazioni perché ammet-
tiamo all’eterologa solo le cop-
pie sterili e non coppie fertili
con malattie genetiche, ma è la
legge 40, una legge dello Stato,
a aver stabilito questo e non la
Regione. La nostra è stata una
scelta politica bilanciata da
unaleggedelloStato».Qualche
perplessitàrimaneinForzaIta-
lia.FabrizioDePasquale,capo-
gruppoazzurro inconsiglioco-
munale, propone che «almeno
uncentropubblicosiadisponi-
bile per l’eterologa gratutita».

Intanto l’Associazione Luca
Coscioni parla di «norma aber-
rante»eassicurachesosterràle-
galmente coloro che volessero

fare ricorso contro la decisione
di far pagare l’eterologa. «An-
cheinquestocasoilnostrosup-
porto legale sarà gratuito, co-
me abbiamo già fatto in questi
10annicontroidivietidellaleg-
ge 40» spiegano in una nota. E il
presidentedellaToscana,Enri-
coRossi,invitaafareturismosa-
nitario nella sua Regione, dove
sipaga unticketdi500 euro:«In
Toscana porte aperte alle cop-
pie lombarde».

“Il ragionamento
«Puniscono
perché
non possono
più vietarla»

Ladecisione diRegione Lom-
bardia di permettere limitare
l’accesso alla fecondazione ete-
rologa non è piaciuta a tutti. Tra
questi, anche Benedetto Della
Vedova,sottosegretarioaglieste-
ri, che ha bollato la scelta come
l’introduzione della «eterologa
di classe»: «L’eterologa di classe
-hascrittosuTwitter-coppieste-
rili povere si scordino un figlio,
dice il Pirellone. La nostra Lom-
bardia fanalino di coda sui dirit-
ti?...mah».
DellaVedovacosanonvanella
decisionedelgovernatoreMa-
roni?

«Mi sembra una decisione puni-
tiva basata sull’ideologia, altri-
menti non vedo altre ragioni di
un comportamento simile; la lo-

gicaè:siccomenonpossopiùim-
pedirtelo,almeno telafacciopa-
gare, e non in senso figurato. E si
tratta di una regola contraria a
quanto voluto dai cittadini stes-
si della Lombardia perché la re-
gione è sempre stata trainante
per quanto riguarda il tema dei
diritti questa volta invece di cer-
care di seguire lo standard euro-
peo dei diritti, si è scelta la strada
opposta e non vedo per quale ra-
gionesenonquellaideologicavi-
sto chenon sarebbe certo questa
la spesa in grado di destabilizza-
re i bilanci della sanità lombar-
da».
Se dovesse riassumere in due
puntilesuecriticheaquestadi-
sposizione?

«Il primo è quello economico,
perché così potrannoaccedere a
questo servizio soltanto i ricchi:
se anche si cambierà regione in-
fatti il problema del rimborso ri-
marrebbe, quindi i lombardi sa-
ranno comunque discriminati;
in un servizio sanitario come il
nostro non comprendo come
non si possa considerarlo un in-
tervento da includere tra quelli
finanziati almeno in parte».
E il secondo?

«Il secondo invece è l’accesso
consentito solo alle coppie che
dimostranouna sterilità irrever-
sibile, non considerando tutte
quelleche soffronolostesso pro-
blemamagari inmodo tempora-
neo».

C’è stato invece anche chi ha
esultato per questa decisione,
come Roberto Formigoni, ex
governatore, che ha stappato,
metaforicamente, le bottiglie
dicendo che «almeno in Lom-
bardia il pensiero unico laici-
sta non passa. Le norme sul-
l’eterologadifendonoibambi-
ni e la famiglia, no a deriva
gay».Cosanepensa?

«Non si capisce chi festeggia af-
fermando che è stata bloccata la
lobbygay, stiamoparlandodi di-
rittidi tutti.Giàdaquandoimpo-
sero la legge 40 eravamo certi
cheigiudici l’avrebberosmonta-
ta anche perchÉ prima della leg-
ge 40 già diverse coppie avevano
usato la fecondazione eterolo-
ga.Poic’è statoilbloccoe adesso
un nuovo via libera, però qui si
cerca di limitare per ideologia».

Una biciclettata
per promuovere
il biotestamento

CENTRODESTRA UNITO
Gelmini (Forza Italia)
difende il Pirellone:
«Provvedimento giusto»

IL CASO FECONDAZIONE Politica e morale

Maroni: «L’eterologa si paga
Ho scelto io e Cl non c’entra»
Il governatore rivendica la decisione di far pagare (fino a tremila euro) le cure
«Senza legge non può stare nell’assistenza». L’associazione Coscioni impugna

«Una linea ideologica, discrimina i lombardi»

ASSISTENZA
La Regione
ha stabilito

che la
fecondazione

assistita
eterologa
non rientra
nei livelli

di assistenza
essenziali
e dunque

si paga

Il sottosegretario: «Le altre Regioni pagano le cure»

L’intervista Benedetto Della Vedova

In bici per le vie di Milano per
sostenere il diritto alla libertà
disceltanelfinevita.Èl’iniziati-
va organizzata ieri dall’Asso-
ciazioneEnzoTortoraRadicali
Milano, in collaborazione con
l’Associazione Luca Coscioni.
Appuntamento in piazza Ca-
dornaalle15.30, da lì èpartito
il corteo su due ruote, guidato
dagli esponenti locali Marco
CappatoeClaudioBarazzetta,
seguendounpercorsochetoc-
cherà i consolati dei Paesi eu-
ropei dove l’eutansia è legale
(Belgio, Lussemburgo,Olanda
e Svizzera), passando per la
Prefettura, il Tribunale e il Co-
mune finoapiazzaSanBabila
per un tavolo informativo.


